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PCI nella giunta, 
passo necessario 
per superare la 

paralisi comunale 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
pressione comunista per fare 
uscire dalle .secche del'.'iinmo 
bili.smo la politica delle In­
tese — che, inizia'mente, ave­
va segnato l'avvio d; un prò 
cesso e di un rapporto nuo 
vo con la città ed 1 .suoi prò j 
b!eml — ha scorso dall'iner- | 
zia la t;-unta che da ben 8 
meni ha ibernato il con.si«l:o 
comuna'e 

Non si t r a t t a di una .siala 
lanciata e raccolta come ama 
trastullarsi qualche redattore 
del « Giornale di Culubnu »>. 
ma di una re.sponsab'le ope­
razione politica che spinge i 
comunisti a rafforzare il qua 
dro politico unitario coinvol 

II festival, 
occasione per 

riscoprire 
una Catania 

« dimenticata » 
Nostro servizio 

CATANIA - Si chiude og­
gi. alle 19,:to con un comizio 
del compagno Achille Occhet-
to. della direzione del parti 
to, il restivai provinciale de 
L'Unità di Catania, che da 
nove giorni si protrae nel ma­
gni! ico scenario del conven­
to dei Benedettini e del vi 
cino Teatro Greco. Al comi­
zio di chiusura prenderanno 
par te anche i compagni Hen­
ry Malpergua. del CC del 
Par t i to comunista francese 
e redattore capo di France 
Nouvclle. e Alfredo Tenero. 
del CC del Parti to comunista 
spagnolo e membro della se­
greteria della Federazione co­
munista di Madrid. Già nel­
la mat t inata però, presso lo 
spazio dibatt i t i del festival. 
i due compagni saranno i 
protagonisti di una interes­
s i n e iniziativa sul ruolo del 
movimento operaio interna-
y.onale nell 'attuale situazio­
ne europea. Iniziativa questa 
particolarmente significativa 
alla luce delle prossime ele­
zioni per il parlamento eu­
ropeo. Malpergua e Tehero 
parleranno inoltre della, e-
sperienze portate avanti dai 
rispettivi partiti . • • 

Con i due interessanti im­
pegni politici si chiude co­
si questo festival de L'Uni­
ta che. apertosi sabato scor 
so. ha visto la partecipazio­
ne quotidiana di migliaia di 
compagni e cittadini catane-
si. che per la prima volta 
dopo anni ed anni di abban­
dono hanno potuto visitare 
lo splendido convento dei Be­
nedettini e di scoprire tu t ta 
una parte della città comple­
tamente «d imen t i ca ta» ne­
gli itinerari turistico cultura­
li. « Una città da scoprire e 
salvare » era del resto lo slo­
gan di questa « iniziativa ar­
dita ». come l'ha definita il 
quotidiano catanese La Si­
cilia. mai tenero con noi. 
«Una iniziativa -- citiamo 
ancora il quotidiano catane-
se — che ha una evidente in­
contestabile importanza cul­
turale ». 

Ma la scommessa — que­
sta si ardita — della Fede 
razione catanese è .stata vin­
ta esemplarmente non solo 
per aver « restituito » alla 
conoscenza dei cittadini una 
par te abbandonata delia cit­
ta. ma per aver i>ortato — 
appunto in una zona dimen­
ticata o. jK'ggio. considerata 
malfamata - migliaia di e t 
tacimi. Ed i caiane.ii si sono 
nicL-vii dai vari quartieri atti­
rati dalle numerosissime ma 
mfe.staz.om cultural:, artisti­
che. r.creative che quotirii.i 
munente .sono state organ.z 
zate. K ce n'era per tutti : 
trust 1: s: pensi Milo agi; spet­
tacoli de: cantautori Eugenio 
Finardi e Rolierta D'Ange.o. 
«ipprezzati.s.-:mi dai giovani. 
oppure alle danze del gruppo 
indiano Kerala Ka.a Ken 
dram, o delia .scenegg.ala n.t 
poletana. Tutt i spettacoli svol­
tisi nel magnifico .-cenano 
del Teatro Greco e ne: cli.o 
Mn del convento £>tes>o d-
t cor.-o per i g.e.eh.' dalla 
Corsa ciclistica alla podisti 
co. a: tornei d. scopone o <1: 
.-cacchi. Tutto. iia'uralmon 
te. .-enza dimenticare il mo 
mento politico culturale, tra 
diziona'.e « pezzo forre * de: 
fe.-tival de L'Unità, che a CA 
tar.ìa m particolare rnppre 
sentano uno de: pochi mo 
inent. po-v.b.l. ri. « onfron'o 
e d: dibatt i to durante l 'anno 
inaile varie problematiche elle 
vendono a'ia luce. 

E que.-t'amio : dibatt i : . 
tino ogni g.orno. .-urto stat i 
f<gu.ti con attenzione da mo. 
tissimi cittadini. E non solo 
Ri. incontri prettamente pò.: 
tre;, ma - questi sono solo 
esempi anche quelli su « Il 
ruolo dell 'artista nella sor e 
ta meridionale ». o .-uì.'.m 
portanza dello .-port e ilei 
tempo libero o. ancora, stilla 
ca.-a e l'equo canone 

A que.-to punto non re.-'a 
che prendere at to delia r.u 
Mita della manifestazione 
che di f.vto ha significato 
la apertura d: \m.\ nuova 
« vertenza » p.*r un nrgltor 
liso de.la citta e delie sue 
r.Mir.-*.'. I>a parola d'ordine 
« Una città da .-coprire e .-al 
vare ». lanc.ata da: commi­
sti catanest. è .-tata recep. 
ta dai cittadini ed e gius'o 
ora che dì conseguenza agi 
seano gli amministratori pub 
bl:c:. che del resto hanno 
pia — emblematica in tal 
fenso la visita del sindaco 
Coco alla cittadella del fe­
stiva! - pre.-o at to della de­
mocratica «s f ida» d! que­
sto I estivai de Ll'nitn 1978. 

Carlo Ottaviano 

gendo il PCI diret tamente 
nella gestione del programma 
concordato. La richiesta co 
munisti» di avere i suoi rap­
presentanti nelle giunte al 
Comune e alla Provincia .li 
Reggio Calabria è legittima 
ta. soprattutto, dalla gravità 
della situazione economica e 
sociale della città e dtlla Ca 
labna. dalla necessità di r: 
dare tensione, coerenza e ri­
gore alla puntuale realizza­
zione degli impegni, a suo 
tempo sottoscritti. 

C e necessità di dare rispo 
ste positive e urgenti alle 
migliaia di famiglie di senza 
tetto, ai giovani, ai disoccu­
pati, alle esigenze più ele­
mentari di crescita dei ser­
vizi sociali nei rioni, nei 
quartieri popolari, nelle fra­
zioni. Solo un coerente ed 
ulteriore processo di afferma­
zione ch*!la linea unitaria può 
garantire a Reggio ed in pro­
vincia un saldo rapporto 
creativo fra masse e istitu­
zioni superando, definitiva­
mente, il vecchio schema 
clientelare che sta alla base 
delle gravi distorsioni e de­
generazioni proprie del "vec­
chio" modo di far politica. 

La paralisi amministrativa 
al Comune, la quasi totale 
improduttività dei lavori del 
consiglio provinciale, la sotto­
utilizzazione delle commissio­
ni consiliari (spesso sottopo­
ste ad un vero e proprio 
boicottaggio, con l'assenza 
« programmata » dei demo­
cristiani e non di rado, dei 
socialisti), l'assenza di dire­
zione e eli coordinamento a 
livello esecutivo, hanno sen­
za dubbio contribuito a'lo 
scadimento della tensione 
unitaria, ad accumulare ri­
tardi insostenibili nell'attua­
zione di impegni ritenuti im­
procrastinabili. 

Ci sono precise responsabi­
lità sul deterioramento dei 
rapporti dell'intesa, che. for­
se, qualche parte della DC 
intendeva solo come una oc­
casione di logoramento dei 
PCI o. tuit 'al più. come una 
operazione di coinvolgimento 
del PCI nella tradizionale 
gestione del potere. Eppure 
- come giustamente rileva 

il compagno Zappia. segre­
tario del comprensorio dello 
s tret to — abbiamo sempre 
chiaramente det to ai rappre­
sentant i degli altri partiti de­
mocratici che « la nostra va­
lutazione sulle intese non po­
teva avere come solo punto 
di riferimento il dato poli­
tico — pur di grande rilievo 
— ma necessariamente il giu­
dizio andava rapportato, so­
prat tut to . ai risultati con­
creti, ai fatti nuovi che la 
realizzazione di scelte quali 
ficanti avrebbero determina­
to. 

Che senso ha agitare — 
come fa il redattore del 
« Giornale di Calabria » — 
la questione dell'università 
sulla quale egli dice « i co­
munisti hanno una posizione 
divergente» quando, invece, 
tra i problemi prioritari stan­
no. in primo luogo, i ritardi 
operativi accumulati al Co. 
muno e alia Provincia e. o-
prat tut to . gli orientamenti 
negativi del piano Pandolfi, 
che. di fatto, esclude il Sud 
come denunciano anche \ 
sindacati , da interventi or 
ganici per l 'allargamento del­
l'arca produttiva nei settori 
primari e secondari? 

La consapevolezza critica 
dei condizionamenti politici. 
operati dai settori democri­
stiani più tradizionali e con­
servatori e. perfino, daile 
stesse vicende interne del 
PSI iDC e PSI sono, tutto­
ra. retti ria gestioni commis­
sariali) spinge, oggi, il PCI 
a chiedere agli altri partiti 
democratici ci: sciogliere i 
nodi politici e reali, di recu 
perare il progressivo distacco 
con 'a società. 

L'urgenza e la gravità dei 
problemi impongono :'. defi­
nitivo superamento d: ogni 
residua discnm.nazione verso 
:! PCI ciò è necessario, non 
soltanto per eliminare la co.i 
t radei./.ione politica che per­
mane nell'intesa ma per su­
perare - con la partec.pozio­
ne d: tu t te le forze democra­
tiche nella giunta — ogni .n 
certezza, redimento o. pe<r 
•.rio ancora, mvolu/'one neg.i 
stessi rapporti fra : p»rt.:i-

La giunta comunale, in un 
tentativo di replica < rassuu 
r a m e » alle critiche aper 'e 
mosso da: romum.-ci ha an­
nunciato ri voler < final.r.en 
te!» portare all'esame ri-\ 
consiglio :'. consuntivo ti: un 
anno d: esperienza della p i 
litica delV iriV.se. d: voer-i 
nconvecare p< r il _t>. 21 e _S 
p-Oss m: " per proseguire r.e 1' 
art v :à e por convocare icr 
ma 'mente i" con.-,.alio coni i 
r.a'e » G'i n.vf.vC::. dopo ?.-
-ersi assegnaV IO con àNìe 
P ' r < aver operato no*ev« : 
sforzi nell'ambito del p-o 
gramma concordato da.le fcr-
ze p.r . t iche d: maeg.oran.za >-. 
hanno, in rea ' ta. eluso : prò 
blem: politici pos'i da'. PCI 

Troppo pcvo: manca qual­
siasi r:conos.~ mer.'o critico 
su (]'.i.in'o r.rr. e stato rea 
lizzato soltan 'o per d.fficol 
tà n r e r n e a: p a r i t i della 
giunta, c'è un maldestro 
tentativo di precost. 'uire al: 
b: va: r . tard: agitando .o 
.-paurarchio delle « d.vers.:": 
c u o r . : >. Eppure. :'. PCI s. e 
.-empre d ch 'ara to d spor.b.le 
.ul af trenta re :n d I M : . : . 
aperti al consiglio comunale 
le questioni che eversi u»' 
niente non trovavano concor­
ri. : nartit: dell'intesa 

Nessun dubbio. I comuni 
»t: non hanno ma: lasciato 
alcun dubbio bulla loro vo 
lontà di volere rafforzare la 
politica delle intere: ma essa. 
specie quando e inadempien­
te. non può passare lascian­
do il PCI in posizione subal­
terna o peggio ancora di sup­
porto 

Enzo Lacaria 

Stridenti contraddizioni all'ospedale di Catanzaro 

Si può morire per una tura 
sbagliata dietro le 

porte di reparti modello» 
La vicenda della donna ricoverata per una minaccia d'aborto che è 
morta dopo 4 mesi d'agonia per un tumore • Uso avventato di medicinali 

Speculazione sulla costa Smeralda. Anche a Calagonone si gioca la carta degli insediamenti d'elite 

I l PCI denuncia la minaccia di una grave speculazione a Calagonone 

Il «progetto» è chiaro: vogliono fare 
del Palmasera un insediamento d'elite 

La società per azioni avrebbe ricevuto per la «trasformazione» 800 milioni dalla Cassa del Mez­
zogiorno e 586 dalla Regione - Solo l'affitto di due stanze costerebbe un milione e mezzo al mese 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — •* Nuova assicura­
zione al Palmasera? » i ma­
nifesti sono gialli e ro-si e le 
scritte .sono in caratteri piut 
tosto consistenti: li hanno af­
fissi i compagni comunisti sui 
muri di Dormali e di Calago­
none una ventina di giorni 
fa. appena la notizia si è 
sparsa. Un miliardo e H8t> mi­
lioni: tanto il Palmasera. so­
cietà |MM* a/ioni con sede .so­
ciale a Roma, ha ricevuto 
(800 a fondo nenluto dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
Ó8(i dalla Regione sarda, con 
mutuo agevolato ventennale) 
per costruire un hotel - villag­
gio ;i Calagonone. su una del­
le coste più splendide della 
Sardegna. Il Palmasera: (Ì50 
posti Ietto a 18mila lire al 
giorno l'uno. •*. entrato in fun­
zione » nel 74. un colosso tu­
ristico tra i più considerevoli 
della provincia di Nuoro che, 
per partire, dovette allaccia­
re le proprie discariche a 
quelle comunali: le gettava 
direttamente a mare e per 
qualche tenijio il comune do­
vette proscrivere il divieto di 
balneazione. 

Un mare che per la sua 
pure/za e trasparenza ine­
guagliabile è famoso in tut­

to il mondo - - ehi non ha 
sentito parlare della r grot­
ta del bue m a r i n o , dei suoi 
fantastici t'ondali, delle MI-
!>erstiti foche del .Mediter­
raneo? — rischiava di veni­
re iiTimediab.lmente inquina­
to. Sco|Ki dichiarato e moti­
vo base per l'erogazione dei 
fondi pubblici: favorire lo 
sviiupjM) turistico di massa 
e l'occupazione, specialmente 
quella giovanile. Per quello 
che se ne -a. nel '77 il Pal­
masera ha registrato lOmila 
presenze e sono dati della 
Pro loco. Invece, in piena 
stagione - e quest'anno è sta­
ta pienissima, nonostante i 
pronostici sfavorevoli e l'ini­
zio un po' (Misticipato — a 
Dorgali e a Calagonone è sta­
to visto girare un foglio, in 
cui la direzione del Palmase­
ra. sulla base di una « pre­
sunta crisi * del flusso turi­
stico si faceva portavoce di 
una proiMista di trasformazio­
ne del villaggio in residence. 

i La proposta — dice il com­
pagno Tonino Loi. sindaco di 
Dorgali. a cui fa capo anche 
Iti frazione di Calagonone — 
nasconde il tentativo di tra­
sformare il villaggio in inse­
diamento turistico d'elite, sul 
genere Costa Smeralda, di­
scorso che jier noi e per la 

|M|)olazione è assolutamente, 
improoonihile ». Le cifre p.n-
/e.sehe del tentativo di S|K'CI-
lazione campeggiano ben evi-

I denti nella denuncia - manifo-
i sto della se/ione comunista li 
! Dorgali: solo l'affitto di due 
l stanze verreblx» a costare 

qualcosa come 1.020.000 lir: 
al mese, l'affitto di un |x>sto 
letto alla settimana limila 1!-
re e di 4 posti letto USOmi'.n 
lire. E questo sulla base del­
le stesse proibiste presenti nel 
volantino del Palmasera. 

Chilometri e chilometri di 
costa, non è un mistero, spe­
cialmente al nord derisola, so­
no stati letteralmente * sot­
tratti > e resi impenetrabili ai 
sardi. Imprenditori in preva­
lenza provenienti dal conti­
nente. o addirittura, dall'este­
ro. si sono accaparrati, dalla 
seconda metà degli anni 'CO. 
ingenti finanziamenti, conces­
si senza alcun criterio di pro­
grammazione per costruire al­
berghi. privatizzare coste e 
spiagge senza beneficio alcu­
no per l'economia locale. A 
Calagonone si sta cercando in 
maniera subdola e progressi­
va di fare altrettanto. Óltre a 
ciò i 150 lavoratori stagiona­
li del Palmasera perderebbe­
ro il posto di lavoro, fatto 
questo che era uno dei moti-

vi IMT ni . .! l'ii'inasera era 
sorto. 

Che fare? Con l'uii/iativa 
della sezione tomi,insta e del-
l'aniininisira/Hiii • tomun.ile, 
si sta (creando - l'appello è 
rivolto alla pojiola.' une e iti­
le altre forze (xiliticlie - di 
bloccare l'oiiera/ione -ul na­
scere. Da notare che la pro­
posta è |H'i' la piossima sta­
gione turistica e <he il Pal­
masera, chiede, tra l'altro, .li­
tri soldi per effettuare le op­
portune modifiche. Si chiama 
cioè la Retrone >-arda a eser­
citare un severo controllo. 
che eviti il dirottamento dei 
finanziamenti erogati, come è 
scritto sul manifesto. 

La valorizzazione turistica 
ed economica di Calagonone 
passa per altre vie. K lo stan­
no dimostrando. Quest'anno è 
entrato in funzione su inizia­
tiva dell'amministrazione co­
munale un nuovo campeggio 
capace di 500 posti clic ha 
registrato fino a questi bel­
lissimi giorni di settembre il 
tutto esaurito. Procede anche 
se attraverso difficoltà di ogni 
sorta la battaglia per l'attua­
zione del piano regolatore re­
gionale. l'attuazione delle lot­
tizzazioni e per il risanamen­
to di Calagonone e di Dorgali. 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Reparti co 
me quello di ematologia, clave 
la gente entra con diagnosi 
agghiaccianti, leucemia acuta 
ad esempio, e ne esie con al­
meno cinque aniw di vita strap 
pati ad un male fino a qua'-
che anno add.etro ìncitrabil". 
e reparti dove la morte lavora 
aiutata da! caos e dal di.sim-
[K'gno professionale: med ci i 
tempo pieno che trus.-uno'io 
gran parte del loro tempo, al 
di là dello stretto o r a r o di 
.serv i/io, nelle corsie e negli 
ambulatori, accanto a primari 
che dividono il loro iiii|>egno 
tra l'ospedale la cl.nu a e 1 i 
studio privato è l'ospedale 
civile di Catanzaro, uno d'.-i 
più grandi della regione, con 
una media altissima di rito 
veri e di tempi medi di de­
genza. 

I«i morte di una giovane 
donna a causa di una diagno­
si sbagliata ha riaperto le pò 
lomiche MI questa mega strut­
tura sanitaria. Caterina Co-
licchia, ricoverata iier minac­
cia di aborto è morta CIO;HJ 
quattro mesi di agonia per 
tumore e per presunte cause 
iatrogene: in altre parole per 
un uso .iv ventato di medici­
nali. Il marito della donna in­
dica. nella sua denuncia alla 
Procura della Repubblica, la 
curii a base di niet.itrevato - -
un potente farmaco usato per 
delicllare le cellule tumorali — 
colile una delle presunte causi.» 
che avrebbero portato alla 
morte. I medici del Regina 
Klena. che l'ebbero in cura 
nell'ultimo periodo. hanno 
scritto in una relazione che 
Caterina è arrivata a Roma 
con il midollo osseo distrutto 
e la Ixiccii ulcerata. 

Questa cura, costosissima, 
praticata senza una specifi­
ca organizzazione del reparto 
di ginecologia, è importata 
dall'America. Il sogno del 
medico che cura i tumori è 
quello di distruggere nel cor­
po le cellule tumorali preser­
vando contemjxiraneamente 
quelle sane: è questa per ora 
soltanto una linea di ricerca 
nel senso che a questo risul­
tato l'oncologia non è ancora 
arrivata. 

Il massimo che .si può fare 
oggi è appunto, nel caso del 
corion epitelioma — il tumo­
re della Colicchia — la cura 
con questo medicinale, che 
consiste in un bombardamento 
micidiale delle cellule. Ma 
poiché le cellule .sane e quel­

le tumorali hanno cicli diver 
s: di riproduzione. ess.»ntlo le 
ultime p.ù lente delle prime. 
quando viene bloccata Tazio 
ne del farmaco troviamo, le 
cellule del tumore distrutte 
in misura maggiore di quelle 
normali. 

K si va avanti ad intervalli. 
facendo regredire .sempre di 
più il male che re.sta ancora 
annidato nell'organismo, ma 
intanto si vive, per anni. 
aspettando che la ricerca ne 
sca il concentrare il suo at­
tacco solo sul tumore. Il co 
rion epitelioma, un tumore 
dell'utero, sensibilissimo al 
metatrexato, è uno dei |x>chi 
che spari.ste del tutto alla fi 
ne della cura. Mentre avviene 
il Ixiinbardamento delle cellu 
le il medico porta la morte 
dentro l'organismo e la con­
trolla- la vita è affidata al 
le macchine e all'efficienza 
dell'equipe the sta intorno ili 
l'ammalato. 

I primi a saltare sono ì glo­
buli bianchi e le piastrine, ed 
ecco il * separatore cellula 
re » e il donatore: si crea un 
circuito fra ammalato e in gè 
nere il parente o l'amico che 
dà il -sangue IÌA CUI vengono 

[ presi i globuli bianchi che il 
midollo osseo del paziente, di 
strutto dal metatre\ato. non 
può dare. Il farmaco può fa 
cilmcnto precipitare nei reni 
determinando un blocco mor­
tale, ma c'è un medico che 
controlla ogni due ore il PII 
nell'urina, e ancora altri con 

Si costituisce 
ex assessore 
PSI accusato 

di concussione 
MESSINA — L'ex assesso­
re alla P.l. del Comune di 
San Marco D'Alunzio. Ca­
logero Guglielmo, di 43 
anni, socialista, colpito da 
mandato di cattura per 
concussione, si è costitui­
to ai carabinieri di Sanf 
Agata Milìtello. 

Il Guglielmo era stato 
denunciato circa un mese 
addietro dagli stessi mili­
tari dell'Arma per avere 
preteso una i tangente » 
di dieci milioni dall'indu­
striale Pietro Ceraulo, ti­
tolare di una fabbrica di 
infissi metallici, al fine del 
rilascio di una licenza per 
l'ampliamento dei locali 
dello stabilimento. 

l! 

i ' 

frolli complicatissimi necessa­
ri in questa fase dell'attacco. 

Da quanto esixine il marito 
(U-lia Colicchia risulta eh* 
tutto questo non venne prati 
c i to: sarà la magistratura 
ad occuparsi delle cure subite 
dalla donna. 

Una cosa è certa: (linceo 
logia non è attrezzata ne ha 
un i equipe tecnica por la cura 
dei tumori. Il marito, dispera 
to. dopo quattro mesi di din 
gnosi sbagliate, portò la mo 
glie al Regina Klena. ina sa 
rebbo stato sufficiente sposta 
re la donna dal quarto pia 
no. d.i Ginecologia, al «econ 
do dello stesso ospedale, ad 
tanatologia dove il metatra 
\ato viene usato normalmen 
te: il Regina Klena non pò 
teva fare niente di più di 
quello che si fa a Catanzaro. 

Da questa vicenda emerge 
quindi che più che un ospc 
ciale. abbiamo un aggregato 
di reparti. » nomadi * senza 
rapporti orizzontali: ve ne so 
no alcuni prestigiosi che co 
stituistono il fiore all'occhici 
lo dell'amministrazione, altri 
dorè la gente ha paura di c i 
tra re. Pediatria, ad esempio. 
con una razionale organizza 
zinne del lavoro, con un sa 
crificio notevole di medici — 
quasi tutti a tempo pieno — 
è riuscita a dimezzare i rico 
veri e ad offrire un servizio 
eccellente. 

Kmatologia ha inaugurato 
da anni « l'ospedale di gior­
no vi cure ad altissimo livcl'o 
.senza costringere la gente al 
la degenza. Il dottor /Cimatore. 
sul giornale degli ospedalieri. 
dice clic e: stanno ambula 
tori a prezzo politico che 
vanno avanti con una dcrli 
zinne assoluta dei medici. 
Contemporaneamente, il eh; 
rurgo Contestabile dichiari 
ad una radio privata che ri 
forma o non riforma lui con 
tinuerà ad operare nell'aspe 
dale e nelle cliniche private. 

L'UDÌ e il collettivo delle 
femministe hanno fatto una 
manifestazione di protesta per 
la morte di Caterina, ma non 
basta. Occorre una riflessione 
seria del sindacato, del consi 
glio di amministrazione e 
dell'assessorato regionale per 
dare efficienza all'ospedale e 
tranquillità ai cittadini tur 
bati da vicende come quella 
tifila Colicchia che diventa 
no pubblicità gratuita per l 
cliniche private. 

Roberto Scarfone 

Una proposta poco costosa al Comune di Cagliari 

Facciamo un censimento: 
le strutture sportive 

ci sono, ma vanno usate 
La maggior parte di esse viene utilizzata per un numero estrema­
mente limitato di ore al giorno e da gruppi ultra ristretti di persone 
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L'interessante esperienza della cooperativa turistica di Matera 

Guida turistica? Un lavoro come un altro 
i giovani della Cotul lo hanno dimostrato 
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Nostro servizio 
MATERA — Se è tempo dì 
bilanci e r o i b u n i n . per i.\ 
.staa.one turi.st ca '78 — che 
vedrà ancora a metà otto 
lire un crosso appuntamen­
to nei c!:lu'tito .n pni.'.aiii 
itì.v a Taranto .-u. progetto 
Ion.o Europi p.ed.spo.-'o d. 
intesa tra '.e HC_T.OP.. Has. 
ItCHta. piii;l..i e C'alali, a — 

primo d.i'o elle -J4lta 
ev.dente tra le cifre de: tu 
ri.-": e que.le de*.! .iicas.-. 
delle .strutture aiìx'rghiere e 
la particolare prol i feralo 
ne di e.-per.er.ze associative 
siiovani'.i ile! .-e*tore Del re 
sto eia ìifg!; anni pa.-òat. 
>• era avuto -entore. at­
traverso iniz'ative di g:o 
vani, d: circo!', cultural, che 
tentavano di rivitalizzare : 
comuni ! urani sempre lon 
tan: dal grande fenomeno 
turistico di ma-.-a 

Ma il fatto pò-.*ivo nuovo 
e d' erande nlevtnza del­
l'està: e 78 e propr.o i! pas 
-aseio da.'.a .spentane.tà e 
dalla iniziativa isolata alla 
or*an.7z.iz.one Ben quattr-i 
sono le cooperative turist. 
che di cova ni perlopiù 
i-critt: alle !..-'e sp»v.a!.. na 
te .n Basilicata la «Era­
clea 2000" d: Potenza, im 
posta.s: all'attenzione dell'o 
pinione puhblica con un suo 
fitto calendario di ìniziat.-
ve e manifestazioni sporti­
ve, culturali ed artist iche: 
la « Vulture « di Rionero con 
Io scopo principale di valo­
rizzare 1 lacht di Montic-

chio ed il comprensor.o. la 
conp d. Alinola nata per 
ge.s're :! compiego alber­
ghiero delia Maddalena jd 
.nf-.ne ia « Co'ul •> di Ma:e.-a. 
Que.-'ul: ma for-e rappre 
.-enta le.-perienza n u si-
-ll l . tHM' .va 

.S\mu> inda": .i "ruvare 
: j .ovan: .-.>c. della eoop 
matera.:.i nel!,» loro -ede al 
numero 4f» ci. v a Pas.-are.lt, 
.n in u'araite adat ta lo j.Ia 
.r.f-il'ii Due -ole .-< r.vanie 
.u l ' .iiiiiol uno -eaifale n-
< olino d. rìepinr- cori :t .ne­
ra.! turis* e: da .-oirno gran­
di ;o"o delle .oca'. :à p u «m-
ee-".ve della Ba.s.'i.ca*a a.le 
paiett » dissem.nati .-a una 
-edia alcuni depliant- più 
modesti n^l'a forma grafi­
ca eri impag.nazione ma .lai 
t tolo e.-*remamente interes-
.-ante- >Per tìrr.echirt" le 
vo-"re vacanze di nuove >co 
per*? ' 

Infaf. . mentre rivi- -e -pe­
nalizzate e >et*ima:ia'r na-
zonali hanno a l ime i ra ' o in 
tutti que.-t: me-i un vero 
e proprio dibattito -alle ro-
siddette * vacanze in'e'.'.ieen-
ti » e le < vacanze a.ovan: ». 
un e-eir.p.o concreto e ve 
l i tro daU'a'tiv. 'à svolta dal 
la «Cotu l» e in part.co'a-
re da. programma d: cscur-
s.oni asra-to '78 varato di 
.mesa con un altra coopera­
tiva di giovani di Matera. 
la coop Servizi Sociali (con 
il patrocinio dell'assessorato 
regionale al turismo e del-
l'EPT» 

Di che s: t . a t t a? Ce ne 

aaria Domenico Popoiizio. 
un socio. < Il no-"ro .-copo 
principale è .-tato quello i: 
convoai.are : tur..-ti de..a 
faccia metapontina ver.-o lo 
interno, con la propo-ta di 
quind.e: e.-eursioni .n loca­
lità del ,i reeioiit* CIÌI' p.v 
-e.i'ono part .colar. .-".m.>.. 
cult ira'... come Acce*tura 
AI.ano e Ang'.ona per la 
prov.ncia ri. Sfaterà e Ca 
-•.eln.ezz.iiio e P.e'raperto-..» 
*•.- que.'.a d. Potenza In 
-o.-*an.',4 — conunua Popò 
.izio — ahb.amn trasportato 
con un na-tro pullman s*;;o 
•.•un, e non e.ovan: tun - t . 
a v.sitare monumenti, cen 
tri storici e bellezze art:- - .-
che in.-erendo alcuni a.spet 
ti folkloristic: come spetia 
coli e concerti. a.s;ie".ti ea 
-tronomic: come .spuntini .n 
i-ant.iìa e «v.isi ' .o dei v\n: 
uctìni e .storicoculturali, ir. 
eenerale • 

Naturalmente le ditticol-
ta incontrate dai :-OCÌ della 
«Co'ul » .sono state enorm. 
e non tutte sono aia sape 
rate » Noi proveniamo tut 
ti dai corsi per informalo 
re turistico promossi dalla 
Regione — e. dice Luca Oa 
•-'Lardi, il presidente, rita 
cendoci la v.or.a della coop 
— proprio per continuare il 
discorso su', turismo dopo 
; nove mesi di corso che ci 
ha fornito soltanto il diplo 
ma. abbiamo deciso di crear­
ci noi un posto di lavoro 
Alla coop abbiamo dato in­
fatti una s t rut tura commer 
cialp attraverso un serv.zio 

di ?u:de turistiche a gruppi 
e com.f.ve -eolastiche ex 
tra rei*.oiial: In -'-imito .. 
no-tro intervento -; e coi. 
centrato .n tre ,-ef.on- It 
propaganda t'ir..-*, ira la 
OiZenzia ri. v.agii: e la ir 
s t o n e di .-'rii 'ture ri; r.ce­
t i . . ' a e \ ' r a ,i.!>e."-i:; 'TA a.. 
Cora d i rie'in.re E" eh aro 
che e.-:.-:«>::o ta iv. proii.e 
ir., ri: o.-ri n - lv.imerat.io -
d: eara*'ere pol/ico nei rau 
p>rt. con l'FPT '.'a--n.--or» 
to rejiona.e eccetera.."». 

Ma. tut to .sommato, t rio 
d.c: .-o.i della « Cotti! >» po.-
sono r.tener-: -od.lisf.v. del 
loro lavoro alle e.-cur^.o/. 
hanno partecipalo •: prez. 
zi .-: aggiravano .n n.ed.a 
sulle quattrom.la lire» tren 
ta persone circa a v.aj::o 
e soprattutto hanno racco". 
to grande entusiasmo tra : 
giovani costrett. a restare r. 
c. ' ta e tra quelli che nor 
malmente .«; annoiano ne! 
le località balneari della 
co-*a ionica dove c'è la 
p.u assoluta carenza ri: ha 
lere dancing e infra.strti' 
ture ricreative 

Adesso '.a coop ri. Matera. 
dopo e.-v-ers: fatta conosce 
re. pen-si al futuro u I-a no 
stra e.sper.enza — e; dice 
ancora il presidente — e 
anche a testimonianza del 
la domanda tun-stica che 
potenzialmente esiste nella 
regione per una vacanza "di­
versa" >\ 

Arturo Giglio 

ro servizio 
CAGLIARI — Periodica men­
te torna fuori a Cagliali ti 
dibattito sul tempo libero. 
MÌ//C strutture per lo svago, 
particolarmente dei gtoiani, 
tulle attrezzature sportive. 

Le discussioni non .sono im­
molliate. La città, che .sen­
za essere una megalopoli co­
mincia pero ad aiere dimen­
sioni di tutto l'a/Wfo. <• Ira 
l'itelle pui srareamente doti­
le di ii'ipiaiit'. ^partii :. I pa­
rili die ci »ono, tra l'altro 
sono dislocati in "laniera ir­
razionale e non esiste un 
coordinamento per la fruii o-
ne organizzata d;!'c i<::-e 
strutture e*i\teut\ 

La situazione, dunque m>n 
e rosea, ne di facile ioiu: o-
'.'<• Tanta più « he altri <»W,i-
cnìi si frappongono aa un' 
analisi \errna del proh'enn. 
In partii (ilure. noni tolta cne 
si tenta di discutere :>; mo lo 
serio e pro.ìiittu o ìa t,<ie-
elione. I'«"le tirato ni >>c,'o, 
u proposito e a »/iropoi;'o. 
e con ampie estre'iuzziuio :« 
dalle varie parti, i! d-storso 
più geneia'e sulla natura e 
'.e funzioni dello spoit 

S'on e -ina questione »n LUÌ 
c'è ino'ta unanimità Le lo­
zioni in ballo sono tante. 
("onuncia i' presidente de ila 
società di football (he gufa 
m secondo cateaona: « Lo 
sport e l'unico modo antwa 
pulito — dice, dimenticando 
ingaggi da nababbo, mercati 
delle laiclf. morti improi'i-
se e manfrine che fifa de-
renni anan.+ciano i patiti 
della "ro*ca" — e se i co­
voni d'oagi facessero più sport 
e meno politica sarebbero 
meno drogati, meno terrori­
sti e meno pomoarafi >\ IAÌ 
s/x>r; e un universo inconta­
minato'' 

C'è anche i." militante 
>< tutto-intelletto » che la co­
sa la vede rovesciata, e fa: 
» lo sport è oppio per la po­
vera gente: è uno strumento 
del potere, che sene a fuor­
viare e deviare dagli inte­
ressi reali e dalla lotta di 
classe. .Vo'i a caso siamo un 

popolo di "sportivi seduti", il-
tifosi ». 

Lo sport è una droga'' Que 
ste antitetiche coni inzioni *o 
no più diffuse di guanto non 
si creda fpiù la prima die ri 
seconda, comunque) e a'.ii 
guano anche nei cenelli t.'i 
persone per altri tersi ott: 
me e rispettabili. 

Diciamo allora che. anz-
tutto, una corretta pratica 
sportiva ', fa bene >•. Arquty-
to questo primo (oneetto il 
domanda di rito e. <> Si, io 
sport fa bene, ma dove far 
lo, se mancano del tutto /• 
attrezzature'' » E' •/ turn:> 
del terzo personaggio, il gior­
nalista "di denum ti « che 
tuona sulla sorte di mtan'i 
datinoti a allentare gobbi 
e rachitici « perche l'autonic 
pubblica e sorda di fi onte r. 
problemi delio spfirt. e non 
s< impegna per coprire i vuo 
ti e le carenze ». 

Cominciamo co! fare un 
censimento 'grosso modoi J-
oli impianti sportili esiste iti 
in tifici Ci sono: le attrezza­
ture comunali «piscina, te 
nis etcì e altrimenti pubb'i 
che ni tenni* di Vi'ìa A>qujr 
e un esempio/, nonché quel­
le pubbliche abbandonate <• 
campi da tennis dell'ex .1 -
bergo Esit, che ora »i appre­
sta a diventare nosocomio' 
a meno che non riusciamo e. 
immaginare i « fratturati • 
in canadese e racchetta zhc 
saltellano sull'erba i e le 11-
numerevoh pmate i Rari 
Xantes. Esperia. Aquila, Ani-
sicora. CSI e via .wo'aiiffo» 
nonché quel misto pubblica 
privato ultra riseriato. (.'.'' 
italiana, che e il Coni. Ac­
cora: le attrezzature di pro­
prietà di smaole categorie d< 
lavoratori, frutto di vertenze 
e battaglie sindacali (Enel, 
Ferrovieri. Rumianca etcì a 
le palestre scolastiche iSiotti, 
Pactnottt e qualche altra/. 
S'on è poco, se sommato. 

La maggior parte di que­
ste strutture viene usata per 
un numero estremamente li­
mitato di ore al giorno, e 
da gruppi ultra ristretti di 
persone. Perche il comune 

non assume l'iniziativa (mi 
gan assieme ai sindacati Ir­
le categorie intcrevsatef. •> 
riunire tutti i responsa-v i 
delle diverse strutture? Pi. 
propone questo: gli imptav 
ti restano agli attuali prò 
ptietan. che ne fruiscono pr­
ivi numero limitato -- e de 
finito - - di ore: nel resto 
della giornata — quella pari' 
ni cui oggi t campi sono abi 
tati da rari fantasmi — i' 
tutto diventa pubblico. Ci p -
Irebbero andare, ad esempio. 
gli alunni delle scuole prit -
di palestra 'e solo il prone 
ditore sa quante sono) non 

che qualunque cittadino. 
Per avere un mimmo ti' 

garanzie sul'a serietà deg'i 
ospiti sìngoli, basterebbe, rhe 
su'*, ritirare la carta d'idtn 
tità all'ingresso o cose dei 
genere. L'unico problema fa 
rebhe la necessità di una 
manutenzione maggiore ti 
spetto a quella attuale. Que­
sto sarebbe l'onere economici 

mira poi tanto -- che $i 
doirebbe assumere l'ammlnl 
straziane pubblica. Quanto a 
coni meerc gli attuali «prò 
prtetart r,. noi crediamo eh» 
il Comune abbia i mezzi, e 
l'autorità morale, necessaria 
alla bisogna. 

Certo, ci rendiamo conto £i 
quanto sia piii comodo e fa­
cile, per tutti, levare al cie'o 
alte lamentazioni sull'interni-
bilità di questo e di queV.o. 
e chiedere poi la luna mi 
pozzo. \fa a situazioni d'emer­
genza /e quella della pratl:a 
sportiva nella nostra città è 
una quasi emergenza} è ben--
ri%pondere con strumcvti 
adatti, riflettendo anzitutto 
su un uso più razionale del 
l'esistente. Preparando uri 
frattempo i piani per un fu­
turo sviluppo. 

Oggi, al Comune, c'è H*IJ 
situazione nuota, e una nuo­
va maggioranza, che potreb­
bero misurare la propria vo­
lontà di intervenire creativa-
mente sui problemi della cit­
tà proprio partendo dal p'c-
cofo universo sportivo, 

Sergio Atitni 
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